
Festa di compleanno 

Cera una volta una sorella maggiore con un fratello più 
piccolo, entrambi vivevano in un grande castello. I loro 
genitori avevano dato loro tutto ciò che possedevano in modo 
che entrambi avessero servi e cameriere.  

Arrivò il compleanno della sorella maggiore così decideso di 
organizzare una festa. Il fratello minore preparò una 
sorpresa per lei: chiese alle cameriere di fare la torta 
preferita della sorella, quella alle fragole, e invitò i musicisti 
del lontano castello di Pigeon. Le cameriere cucinarono la 
torta alle fragole e i servitori portarono tanti strumenti 
musicali per intrattenere la sorella e i suoi ospiti durante la 
festa. Solo che la sorella aveva invitato soltanto i bambini 
delle famiglie ricche, non quelli dei servitori e delle 
cameriere.  

Allora, quando la festa ebbe inizio apparve un ospite 
indesiderato, un uomo che iniziò a spaventare i bambini 
presenti alla festa. La sorella rimase talmente sconvolta che 
scappò via dal castello e iniziò a correre nei boschi. Anche 
suo fratello corse via dal castello cercando di seguirla e 
chiese ai servitori di cercare la sorella nei boschi. Lo fecero 
ma senza alcun risultato. Alla fine, il più coraggioso dei 
servitori riuscì a trovarla. La sorella gli fu riconoscente a tal 
punto che lo invitò alla festa insieme con i figli degli altri 
servitori e delle cameriere. Si sentì in colpa e provò 
vergogna per il comportamento che aveva avuto in 



precedenza con loro e decise di non guardare più dall'alto in 
basso i bambini più poveri. 

Nel frattempo, l'ospite indesiderato lasciò il castello e 
decise di andare a far guai altrove.  Solo che questa volta fu 
seguito dal bravo servitore che aveva ricevuto il cavallo 
magico dal padrone del castello. Il cavallo aveva il potere di 
volare, così il servitore montò su di lui e insieme raggiunsero 
subito l'ospite indesiderato: quando il cavallo cominciò a 
volare sopra di lui e ad inseguirlo,  l'uomo cominciò a correre 
tanto veloce che non riuscì più a tornare indietro.  

Gli abitanti del castello vissero, così, felici e contenti. 

 


